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1

poli è 
mmenf.o a1 mwzstn ?ella cilsa~ pubbl/ca,. cll,es!la ne déve dJ~tlrra, ?On C?me padro~~;a un"alto .~mperati!>o ciJe: essi hann,o iìfJerci· 
sordi finora -e spenam!l non 1W' sempre a~l!t,luta1 ~ ~ome una 1!1Umlmtta amtm· tato a sfregio dèl P'arliimento · à un a.tten-
- alln voce solenne usc1ta dallè.':urne; · · mstratr1ce. dJ. cosa altr111. · EHa sa ·quali ·t·t .· h b. · ·. ·t · 't .l . ..1· • 

, . i>·;:'<; ", :· • .doti, qnaJi'.aeutimenti quali propositi in· · a 0 ~ e . anno c~ns~ma o. con ro. a 111gm~ 
: Ma l ammontmento non :è a~~}~l com bano 11 {)hl . si fili depositario di una tà a co~tro la hbertà dei ra.J?pre~~~tantl 
tutto pe~du~o; perchè, .sei .. ~olla ·~!~ne ~òosa pu~blj~.l. Si sentirebbe mai a~~a - . della nazione, traducendo li J1Cll( COplPli· 

« E 'un ~a~ro' det~osito la ,o~~~.J 01• d.el Ctp~IIIDI~ ?on. son~ .rmsc).~l· n far~i:· ~~··.fatti ~ prì!l~~'. passi ~el!'arduo c~ml!JIDO -:- c~t~ ,d~l "più arrabbiato a se,t~rio parti· 
·priani, ob~ noi le affidiamo ~ne t1re da1 tmmstn ed .mdurh ali ,~p~trtl il . ubp~n. ali ·iìllpresa 11Eil_a sa u. cht tas~è· gmmsmo. • Ed a rigore di l~gge ~ suoi 
'1\laril: ·Jl&dl bene: un sacro d o· carcere al loro eletto, doP:p(am.entu: eletto, ' ltfl~re ~l majjd4to. ,Le Vlen m'e~o uot dlf; fii·m~tari dovrebbero essere an; manetta ti. 
silo l'> "lndirlzzo al de\mt•tl d !la. « credonp però 4i av!)re impqsto! silenzio : fim\a mtnento; la volontà?: E Il~ ~~~· olle ne Ma la Rasse_qna incorre qui in una. gmva 
·estrlnna Sinistra, in Monteeìt.drfo, · . 1 · t · f . t' d' · t , · , SIIOI mandanti •la volontà è di furro, nè d' . D' . d . 
degli elettori di Ainlleàre Cipriani. a_r.~a_nnm~ on s ~C~Ia.l, · av?r · 1 ~~~~~ra 0 . 1 mai si ·pieg!' per .. a;vversi~à. di menti a mu- m~ontJ?anza ... 1 ~anttell., c.~e, I~ .Ca~1era et 
di Ravenna.e E'or !l, 3 di ottobre t~BG, tumd1 ed t dubbiOSI e smorzato .tl ,Im~hto tabilità· di cose. V'igili vedette noi osser- ddpdta.tt, alle oìi1 'port~ ,sollo ~euut1 or ora 

~ della reazione! • Il ,che .. v!lol dirarche,1 sa veremo, con occhio attlmto, I'Ùso·cha vie.u ·a piçchiare gli elettori del· ~,martire di 
Ponba giornate - scrive l'Unità al• · d l 1 tt · de f tt d I d · d 1 · ffid 

eolica ..... si riscontrano, neri-li a. nnali.'d !là' una. ter~a el?zJO~e ·.e. g~· eo fJ' SI ren ,sse . Ea. 9 e . S4cro . ,.~P.~SI}~ ·,da '· ~,tn •a, . ato. Portolongone, " è la Camera dei deputati 
"' necestiana, nusc!r.~~be, ,pJp (}loqllente~peora :· .quando' ~lht· CoMcl.,~r.a · il~h >èleuton pa- del Regno d'Italia; quella Camera cioè 

'RIIvolllzione i:ft8!11Uua, ricehe d'aJtrettdnta e :più trionfale, e tamll)O.IJ:imento più !se- r~sse. eh~ .l uso non r!spon~esse allo scop~ che prese già sotto la snà ~ròtezioua i 
fecondità, quanta ne ha. moStrato hl data · d . f t b'l 1 F tt t j · d1 gmstrzra, sarebbe 1mparwso dovera del t,, h' d' M t' T ... , .·d' · • 
ttlettrorltrllla; 'del '3' di 'ottobre !886. bùe vero e tnconu a 1

· ~ • ra an °' ess SI iliandat~)'i di riprendere con pubblico atto esc .1 1 ... 00 1 ? . og~ettl, è.o,n .!Innati 
Comizi, egmil'mentè conv?cati in quel gio~uo; propo?gon~ .due. cose;, Iqettera h~ causalde~ il' mnndato pubblièau\ailte rilasciato. l "con d?fi~Ittv.o. gmdic~to dellà Suprem_a 
il Comizio cioè degli atitìclericali in 'l'ofino m~rttre (SI~) d t forto to,ng~n~ nella:njanl 'Con'tro tanta au~IICia, insorge sdegnata co:te d~ gm~ti~m .•. e h_ ado~tò 0?~e.reh7 
ed il Comizio degli -elettori di Ami!dare d?1 dep~tatJ dell es~rema Smtstr!\; val,a a 1 ed impaurita, la Rr,sse,qna di 'Roma dal q m~ dei ~0~1. arnw,, delsnol rnarh\'.!• det 
Cip~iaui in Forlì, ebbero la virtù di ~ai'-· d1re "di quella fraziOne parlamentare deila. · 5 corrente; Dopo la lettura di questo In· · suoi sant.d (1) Quella Camera ~ove,rJ~uouò 

·torire e regalare contemporaneamente, llla Camera che non (tt de,l tutto ·~orda }Il~ 'fiirizzò, se'éòndo lei non v'è più luo~ro a H grido di V\ V!\ il martire O~~~~àh~ _! (~) 
rappreseutlt'liml; nar.ional~ di MoutecitJrii>, voce. delle urne di ~~~enua.a,d! ~orh:; e~· 1dubhtire; che gli el~ttori di Fotil e Rn.ven· che ,fu condannato "con defi~tt~vo,t~~udJ· 
un n~9v.o WJP,'.tit~ :ParJatt\elltare e poli~co, al tem~o st~o, st~181 . tiS3l m VZ.fJlfe! a- •'ti~, a tifeteudere 'là. sélu'cerà.~ione di <Ji. · ~~~~ ~alla ~~p~oma , qor~e ,d~; g1,1!8~1~ta. " 

. 'pe. r .cm.sc.u .. n.o ... Il ,Comizio d. i Torino:. ge1erò SJJ.Blf!J,;jWne .di q~~Q~9 Sia. P;0~ !!<CCI\dOre.: •p,tiani; ~iÌùiO m6ssi; non, coma essi dicono, Quell~ Camera tufino d~ve. ~\?<l0!1p., 1 de-
.. .Non pensmo p!Jti qe[1utah delJiestrema . da • .;.,.1,;-.:1· dt' ·g1·u·'~·tt'•'ra ·q 'l. . . puta.ti che or sono poch1 gwrm porl'avano ·.il

1
)>,it.r.t ... ito.' c.h ... :e,,. 1,'0. p'inio.ne. chiama d.ei ,de- .. t J· • 1 - · 'llt · ·""' ~u " " , . uas1 a sua. ct•n· ,. . • .· '· •> 
. ( 1 stn.Is ra u1 ncevere, a cuore egg?ro! e- danna. ~ .. usse stata ing'lu'sta, 'ma .d.• l •• 1.ù· al.le.s.t.ell.e; face. n.dòue pu_bblica. m .. · e. u.te, .. J'apo· 

·prtatJ · e senato n) avvJnt), come ·schrav • al soto che mettono nelle loro mam gh e~et-.·.- 'a'r"a'•tib!';.;t·
0
. 'e ·•ttar"ò t' ...... r 1 EPl. teos1 m Roma 11 mart1ra LucatEllh con-

.,ciì.r.ro • de .. ! .. radicalistno 'trionfante : a J~al t . d l l tt I l' . d' . . 1 .. ... . ~e l par lgtatliS!UO,.: e" d".k" • , . . ' ·' .' r." ~. . 
Comizio .. di Forll trasse i. su(Ji ·nàtali il ?f!j} · ga eo 0

: qua .1' pru~a 1 ar~ !li!J'né 1sé'~ari!l, sòggiuogE), abbiamo noi qua- au.nato ~ss~ pm·a "con d~finJtlv8,,gmdi· 
'partito dei deputati custodi dal sacro lde· 1 atto .del .depost~o, volti a .qua dep~~t1,' : lillèatl(lft(da bel principio l 'elezione del cato ?~l. l~ Suprema. Corte dt gms~I!"W ! n 
posìto•tdella ·causa del •gu,Hiòtto Amilqara co~ solito plglw ,di ~tldron~nza, cosl h lu)~ ' Uiptiiinl~ e tale .essa si è rivelata El' va ri· .. ?.h VIa! ;Non VI. tratteug~qq tn~m~à· 
·(llipri!lrii! :Lascill:rno, per ora·,. il' prilrìo, lgìà tmrogan~ ed ammoOisco?o : ... ,,, .... · . velandosi sempre più 'nello 'strascico dì a· '· s~m. a tard1 ~crnp?h l :;- Arrl;ll~~re ;~JP!l!l~ 
abbastanr.a couosointo, e a&i'Vllilfiil:'brdve- San~esi ~avye. ro. qu. esta frazl,on .... e' pata- ·.'gitìizione' 'ch'essa 'ha' lasciato in n. n a parta m è dégnll di usc1ra dt , earcere .... ·~.~tn1e vo1 
.'tfi~ute ì!fel'sedofldo. ' • . m6rrt111~ <al.lJill:~~l\ ,g_tt~tntl!\,!IU,P.'I'~sa ~N Idi e. <tlégli JJlìlttìiri 'ròmagimoli. siete degni di spalanc~rgliene "l'e '.porte. 

J sue ·v scere prova essa un palptto ~rofo o · · · .. , .. .. . . . . • · E"!' ·è · 1 tt' (l' M"'t'' T 
Convocati, cqme abbiamo detto, in FQrll, di ·silnpàtia '.e . di co!'rf8p'orideriza col lo~o : 1 Tiiortrd·rs~a . por ·Ja · Ra.sse,gna 1111~. sola o 1 ,000. . ~ono. ga eo . 0 ' on,·'. ~ o-

i\ ~re, deJ., corr~nte mese, gli elettori (dél·· generoso usctto due volte ·dall'urna di ue' tdeà che "una parte della Cameri!, dl)t de- gnettl, ?1. Ober~ank .? dr .~~.cat~ll!, ~ou è 
· gale'ò~to A. Cipriani, nei due collegl di Col·l~gi 1? Ha essa ben pondtlrato 'tut H · ptitati dèbba· assumere il ptitrqcinicidi chi,. meno llttuna d1 ?dll pohtiC!•. qt)~,'!~I n?u 
Forli e di Ravenna, vatarono, per ac!la- pass1 c~a .nrge. m n;> vere per .a~riTare àllll · etln,dannato per crimine, ~., con. deli'Ditivo deve. esse.re meno il vostro amtco,Il.vostro 
IJl!IZione un indirizzo da presentarsi ai dè· m.eta. dr mendlça. ztone d.el d .. m .. t.to offeso!, ; 'gìndicnto della' Suprenìa Oor.te di giì.)stizia, martire, rl Voiltro sauto, n è men,9 d. egno 
putati ~he siedono all'estrema lsinistr di ~~ ful~ouo d~ata m proposito :parole;·ohe c~ è hlélég'gibilè al mandato di lèglslatqre. del vostro patrocinio e del vostro· cnlto. N è 

Montecitorio Ed iJ•Ior~'lingnag"'io anzi hè SI v o. ar~ . ar clredarde, ·lrasts·JCI~raAultlt. .EltQl e"rhe' 'uomini eorììe T dèpritati i qmdi ra'p~ voi potete ulteriotment.e sostenerÌo nel 
• o , · compmccmmo ne ere ere al.· · a p· . ' :· ' . b ,. •·d' ·Pd"t' lo' O' • ' h'' '''t· ... d. 1 di supplicanti ohe i\uplorino, è' di pad~oni preseutanza parlamentar.e dunque, a cui pre~sentano la uazro~e, abbiano a,d "ed- . · ab no .. 1,,· ,r ou?o~e, c: e,',a c,os. ?, } ~-

·ché· comaùdaho. Goiùincia''éosì: .... ,alluqianto., la ·m!ssioua di continuare l'orlata· ·gersi' contro· i p. rouuticiati della magistra- · cer~re .la vos.tra st~rra, !e ~o~~re tr!tdJ~lO.DJ, 
C. '!t'•. a' ,, l' ., ' l '•" l' t t. ib' . che tanto splendidamente iniziarono la ùrne. tnra lihè, per fòudamentò d'ogni libera co- . e rt~neganh· vostri prmctpll a 1?. vostra 

. o a up Ice, e eztone1 .. e q~uen.e, H n- E . d , lt . . .1 1 1 t't . · . . ·t 'b'l' . . 1 'b'. gl·one 1 · "' 
'jdnte della yittimà di :od'u politici !he pm, a capo un a ra mt1maz o ne a • s 1 nztone, sono m angt ti, mv1o a t h di ·. . ..... , . 
; ~$r\}e \J~?HP·.L?n!)pq_e, ,gli ~letto.ri d. i ~;. l'estrem.a Sinistra : . . . . f~dilt .. ~ al po~e .. ~.e leg!~la. t~vo.! n ·~.'utt0 .. vero., Aggnmgete che, per restltmre alla h· 

vauna è ih Forh, ISpirandosi ad U;lJ. §O t1- E' un sacro dep.>sJto la causa C1priltui ve'rlssnùo; anzcaggmilga la Rassegna che, -<DAtti.
1
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mento di alta giustit.ia, credonò di. er che noi le affidiamo··uelle mani. Badi bane: a giudicarlo dai teh~irìi còu ·cui è conce- (2) Atti !1/f. della cam., 2~ di~. 188a11
p., 5237• 

'y;qqli-q•f'~' ~··~- ,,t:,tu •• i.,'"'·:-U~& k •••• , ._, ._ "" ,,_ Ì J: 

-------AP'PET~i>ioi---· 3~ 
l ' '. l 

.. , 
, Q,~ando ·. tutti si furono. allontanati l la 
.Suora chinaqdosi all'orecchio del 'giace'nte 

· 'gli disse: 
-'-"A:triico'mio, voi avéfe detto ai m~gi· 

strati che· vi 'àehtivate perduto. . · 
.. - SI, io non· uscirò· di qui vivo, màlgd.d'o 
le. c'!r .. e . ~b.eiJ.!Di pr~d. igate, e u.on. cre.dr· t'e che 10 m1 aflhgga dt questo. Se vtvesst lìe 
ne. sarebl;le di m~~ Io .IlO Q· deploro chtl na 
·dofia, e'd 'e'·chè 'il dottor RQlando mi a~bia 

•'·alfàcctato le' arterie'''dopo avermi ta~lihto 
· . .le ma n il; sarei almeno morto piìi dolcemente 

e p~ù 1Jresto. · 
.,:;-- ,JI9lcem.et;tte! e .potete voi dirlo ~al 

mo.mento ohA sareste morto sotto il peso: di 
' iH'ribill dèlit'i!? . 

·~ Di"'che mi· verreste· ora a parlarle? 
forse di" Dio? · . ' 

- 1ifon siete atterrito all'Idea di dùvehi 
presto.:J>.resentare, a .lui~ . 
. - .!Q, cb,!! ,cosa ho dp. te~I~ere da chi don 
credo che"nemnieno,ci sia.? 

- Disgmzia'to·! 'n oh avete mai pregàt6 ? 
-1ifo .. 
- ~v~t.~:'!ln: p~,drln . . 
- Egli mr ha vemlutò a dei saltimbanchi, 

e v~qete qu~llo che h~ fatto di me, 
- Una madt·e? 
- Mi p11-re · bene di ricordarmi di una 

donna 'che ha preso tre coltellate da mio 
padre. 

- Ma se la vostra infanzia fu tanto ab· 

L 
,,, '<'l 

liimdt\nata, il Salvatore' vi ·terrà' contd di . -' Urban'oKerdren a qn~st'orasarA'forse i Ingi~oécpi~ta P.resso il letto.,~,JI..</.r,'.Santa 
tutto e vi farà 'doppià' parte nelle srie lni- g:à :reso: ~<Ila libertà. : Oroce, ·che era ntor!lata, pregava,, Ilallidai 
sericordie. - Ho ,rapito 1un figlio a 'una ·madre. l non .solo, per le fatiche. ·che affrangòno i 
· - Andatevene! andatevllne !· La società· - Bianca dimentica a ~u~st' ora i suoi corpo ma per le emozioni che uftincauo 

mi ha maledetto; io ora abborro tutti 'è affanni tra le braccia di sùò 'figlio. l'animo. 
tutto. -· Non ·è qui tutto' l non è qui tutto! P~r la. prima volta suor Santa Òroce che 

- Voi non !potete scoraggiarmi, si trdtta Sono an• he ·un parricida, pure• aveva veduto in qu'èll'asilo (!el ilolore 
dell'eterna sa ute di uu' anima fatta 1 ad ~ Il·Srgnore non ha ecnettqato dalle sue C!ipitare dei ·miserabili, si. era tt·òvata in 
immagine di Dio. . misericordie ì parricidi che si pentono. fàccia ad . un p~ccatore icaduto ;tanto in 

Suor Santa Oroce prese il crocifisso !del' -No; no; è impossibile ch'io sia per- basso; per la prima volta avea .è~,jlovuto 
. suo rosario lo baciò, poscia rivoltasi ati di• donato l · ! imriègarè. tutti i mezzi che l''irles~Q'Iibile 

sperato gli disse.: La. suora cadde in.ginocchio: ! ·ci)rttà, cm aveva votata tutta ·la·sua' vita 
- Oredete ch'io vi voglia male~ -Mio Dio, voi che con una gocci~ di le.aveva,potuto ~uggerire, . ' 
- N o; ma !asciatemi tranqllillo. acqua potete disciogliere le roccia d~lla La l).otte si era passat;1 cosi,. ,Ger,mano 
- Ohe cosa vi costerebbe una· 1parolà di ~ontagna, vorrete bene' ammòllire questi' a· dolorando tra la febore, suor Sànta Oroce 

pentimento, a voi che ne dite tante dii di-· mma, q,u~sto: cuore p~r una lagrima; ~er pregando 'e piangendo. · 
sperazione? . · . , una. goccia dr ~a11gue. . QMndO, vanne •il mattino un'altra:isuora 

""" Ho rubato e se avessi l'uso delle lniè Poscia si alzò animata da una nubva venne a p~endere il poato di suor . Santa 
braccia' e la ·mia libertà ruberei ancora. energia, e chie.se a Germano: . 'Oroce. · 

_ Abbiate piAtà di lui, Signore! · · "--.Q.· ua(,csegno domandate·voi per cred~re · Odstei le mormorò all' orecClliO qu~lche 
_·Ho pagato. degli': assassipi per liberare , al perdono~ Un' aoimar:sia pure. ranimà di parola, cni l'altra assentivà accennando del 

il mio padrone da un giovane che.eglilte- un"ladr.oue vale qene.un,mJracolo, , . capp.; pqscia si .avvicinò un momento al 
meva. . . : G~rinaho 'gùardò"la '·suorà"attonito, iludi l~tto, si phinò .sul giacente, gli, disse; dolce-

-La misericor.dia derSignoreèinfinita. le dtsse: mente·all'orecchio·: Vàdo·e ritorno. · . , J -:Andate· al Oampo•dl'Pietra, nel gian ·E.uscl. ·· 
- Il'giovane odiato e temutO dalliJio pà..; fabb. r .. l.ca .. t.o de, .1.0. o.nser. ·Q·a· ~0.· rio d~nli S .. 'tril.l ni, La mat.tinata.si annunziaya fresca:e. bella. drone era il verò' Visconte De la Haudl' ye. · " G lb d _ Il cielo lo ha protetto e salvato 1 ed se VOI 'v1 trovate un .vecchio cieco, e he li a er1 an avano r1vestendpsi, di 11novelle 

egli vi perdonerebbe. di cuore. . iquel·vecchioia:cèdnseòta' à 've·nir .qui, io re· · frondl e· i ,Bori dei giardini.Jup.go .la· strada 
1 d~rò in:Bio e 'lo pregherò' ad lavar 'p ta mandavano un 'soave profunìò~ · · ' 

Germano non. poteva a meno di ammirare' di me: · · Parigi si ·svegliava allàlvita. 
la calma angelica della s•tora che egli 4rè· .Oiò detto, chiuse gli occhi come per dor· Lunghe file di carri si andavano svol· 
deva avrebbe fatto fuggire coll'orrore dlllle m1re. gen~o .1':1 tutti i se':lsi incro.ciandosi !\~.ogni 
sue'·spaventose confessioni : e continuav~: Quando si· svegliò· cercò invano c~llo croc~cchw. tra le grtda degli uni le repliche 

- 1ifon è qui tutto! nmi'è qui tutto!' io sguardo suor Santa Oroce, degli altri. ' · 
ho:commesso un delitto pel quale non v'l ha Es>a non era, più accanto al suo letto. La religiosa camminava lestamente cogli 
remis~ione. X occhi basst, raccolta e come preoccupata 

- Bestemmia l bestemmia! chi può essPre Il mostro, unicamente dei suoi pensieri e badap.c!q alla 
jlÌÙ grande della misericordia è boutà del strada tanto quanto bastava per causare un 
Signore ? L'alba si levava. carro, o un gruppo di persone. ' ' 

- Un. innocente geme nella gàlerà per Sul suo letto all'ospedale Germano era 
opera mia. in preda alla fsbbre. ( Uonlinua.) 



bertà il Cipriani ed investirlo de' suoi di· 
·ritti di cittadino e quattro volte deputato, 
nou vi si presenterà mai pitl occasione al­
trettanto propizia. L' Italia ò ancora piena 
doll!J contumelie lanciato, nel Comizio dì 
Torino, contro i clericali, auspici il Go· 
Terno che le permise, il Proftltto ed il 
Presidente di Cassazione che le onorarono 
della loro adesione, depntati e senatori che 
le avvalorarono colla loro presenza e colla 
loro parola. Un Oomizio siffatto deve rac­
cogliere un frutto proporzionato ai grossi 
pezzi che lo promossero. Ebbene, il frutto 
sia questo che, mentre cacciati dai con­
venti, si disperdono frati . e monache, il 
galeotto, tre volte omicida, tada a sedere 
in Parlamento, ed ivi legislatore del Re­
gno d'Italia e collega dei mi tinga i, tanto 
degli adtlrenti quanto dei presenti e par­
lanti, dia loro e ne riceva l'amplesso della 
fratellan?oa parlamentare· e ùaziouale ! -
E chi oserebbe star mallevadore che neo 
ei tocchi assistere a quest' a.ccolade ~ · 

LA GlffiRRA AL PAPA IN ITALIA 
E LE CONFESSIONI DELLA PERSEVERANZA 

Ai rimbrotti che abbiamo riferiti dei 

all' estero, nel momento pitl inopportuno 
di tutti. Oltrechè è una politica che ha 
questo effetto, <li rendere pitì irresistibile 
l'azione del Pontefice su tutto il Clero, 
su tutto quello che s' attiene al Clero, ~~~ 
tutto quello che ha nel paese sén~imento 
cristiano e cattolico; giaechè è n~~.~dente 
che una politica sitMta non lascia; ~l'i 1trtto 
ciò altra <li fesa che nel Pontefice;' ~fi1 <è~évi­
deute anche che se atti come. qu~l)i. del 
guardasigilli piacciono :J!>llll- parte misere­
dente del paese, dispiacél'!lno assai pitl alla 
parte credente, che è molto maggiore di 
numero, e alla qual.e, invece di mostrare 
che il Governo italiano cerca di impedire 
una. od altra manifestazione della vita re· 
ligiosa, bisogna provare · ittreee che non 
ne ilnpedise!l n.essuua. • 

Non si c~è'da tuttavia che la PPrseve­
ranza vogli\!.'' lasciare in pace la· Ohiesa. 
Il giornale ·t"noderato combatte qnesta po-. 
)ica 1,1Diet\mente perchè non raggiunge lo 
scopo. Ne vuole un'altra piìt efficace e 
meno giovevole all11 Ohiesa, politica che 
consiste nel • rispettnrla nei fedeli e nei 
sacerdoti, e resisterle nei capi! " 

L'anniversario di Mentana o l'anticlericalismo 

tangibilità. esclude la possibilità di inde­
bite conciliazioni. ,. 

Più chiaro di cosi non si poteva dire 
che la guerra è mossa contro il cattoli­
cismo. Sappiamone grado all' onorevole 
Maiocchi. 
",Qùànto poi all'intangibile conquista, 
.A!go~tlno Depretis sarà molto soddisfatto 
dell' interpretazione che il Malocchi attri­
buisce alla fr•se. L'applauso dei repub­

. blicani intransigenti è la condanna pitl 
assoluta che il Depretis potesse infliggere 
alle parole inserita nel telegramma reale 
per suo consiglio. 

AL VATICANO 

In seguito allo scambio delle ratifiche 
apposte all11 OonYenzione fra la Santa Sede 
éd il · Montenegro, Ja Santità di N ostra 
Signore si è degnata conferire le seguenti 
decorazioni : 

A Sua Alte?.za Nicolò I, Principe di 
Montenegro, la Gran Croce dell'Ordine 
Piano; 

A Sua Eccellenza Vojvoda Stanko Jta­
donic, Ministro degli Artari esteri; la Gran 
Croce di S. Gregorio ; 

A Sua Eccellenza il sig. cav. Giovanni 
Suudecic, Phinipotenziario di S. A. il giornali officiosi · di Vienna e di Berlino, Come i nostri lettori già St\nno, si sta 

là Persèveranza di Milano aggiunse pure preparando a Roma una grandè dimostra­
i suoi, ed il 9 di ottobre scriveva: " Il zione anticlerkale per l' anniversario della 
guardasigilli s'è messo su un cattivo sdruc- 1 battaglia di Mentana. Ma siccome non tutti 
cielo, e vi ci ha messo noi. Per couvincer- coloro che aderiscono alla novella piazzata 
sane, non bisogna guardare ai suoi atti, la . pensano egual mente cosl l' o n. Mllioc­
ma bensì agli effetti ch'essi producono chi nella sua qualità' di membro della 
sull~ 11_1ente pubblica. Le r_iunion! anti- • Società reduci Garibaldi », di presideute 
elencali sono state poche, e 11 movimento, del Oircolo anticlericale di Borgo di mem­
che s' è volut? eccitare,. è .ovi.dentement~ bro doli' estrema sinistra, si 'rifi;ta di par­
stanco. Pure, m quelle rmnwm, qnando l tècipare alla festa. 

· Principe di Montenegro, la Gran Croce di 

modera~i, come in B_ologna e Torino! Egli spiega i motiYi di questo suo rifiuto 
hanno voluto prendern parte, S()DO stati in una lettera a Menotti Garibaldi che 
sopraffatti: .. Se fo~ser.o c~ntinuate o conti- troviamo nel Oapitrw Ft·acassa. Oi 'pare 
nuassero, 1 radu:ah VI avrebbero senr-a molto utile ed istruttivo il riprodurne il 
dubbio· il soprav.vento. • E pro~eguend!J su seguente brano: 
questo t\lDO la. Perseveram:a dtscorre spe· c Il mio rifiuto ad accettare qualsiasi 
cia.lmente d.ella yers.ecu_zione dalle pove\·e anche 'nominale partecipazione· a tu~te le 
monache, mttadme Italiane, che se fossero cerimonie e chiacohere antiòlericali di 
bestie da soma, verrebbero . trattate con quèsti giorni ed alle progettàte · straordi­
maggior riguardo, e pet' lo meno trovo- narie dimostrazioni a Mentaùa significa 
rebbèro in loro difesa. la Socùtà protet- non tiepidez~a della causa. ~~~ 

1
diftidenza 

trice degli ·animali l dei molti che si uuirotio a' voi nelle di m o-
" Nei decreti d.el guardasigilli, ~criro la. strazioui del 20 settembre e i quali sotto 

Persevet·anza, son chiamate monacazioni 1'. elmo di Sci pio tengono ancQra il zuc-
abusive quslle che al pitl si possono dire chetto da. prete. _ 
dimore abusive di monache che son diven- «In una delle mie lettçre, stata pub· 
tate legittimamente tali. Ora, e questi an· blicata sul giornale La Provin~ia Pavese, 
nuoci e queste parole, e il chiasso che ac- io spiegaV!L cume non potessi credere alla 
compagna provvedimenti i quali dovreb- sincerità di molti fra i dimostranti, alla con· 
bero esser fatti con molta tranquillità e forrnità. dei programmi, alla concordia del­
serietà, rischiano di cacciarci in una dilli- l' azione; ma non credeva mai che tanto 
colt11 sen?.a uscita. E bisogna anche dire presto tutta la stampa moderata venisse a 
che, se i provvedimenti, che si riferiscono darmi completamente ragione, ed a dimo­
alle monache nuove venuto a stare colle strare che chi vuol proclamarsi e conser­
vecchie, souo strettamente legali, son pure, Vtlrsi cattolico non può simultaneamente 
presi in tanta fretta, iniqui; giacchè i servire agli interessi della patria italianH, 
ministri precedenti e il 'l'aiani stessQ. ave· ed al compimento del suo avvenire. rutta 
vano pur lasciato entrare nei conventi la stampa modemta, che da prima aveya 
queste monache nuove, e permesso che espresse parole di sgomonto del, clericali­
convivessero insieme colle vecchie, per smo e invocato misure di difesa, quando 
dieci anni, dando così . a·. credere che in s'accorse che la corda .del·: pattriottismo 
ciò. non vedessero nessuna viola~ione della appena toccata mandava una sonora vibra· 

. legge. Se ora il Taiani ce la vede, biso- zione, si affrettò a diSdirsi ed a spaven­
gnerebbe dure a queste povere donne un tarsi assai pitl delle p~ssibili conseguenze 
po' di tempo, perchè cercassero alloggio della commozione nazionale che 1\..QD del 
altrove, e non contentarsi di dar loro soli danno di rimanere nel pantano c~ttolico, 
dieci giorni a sgombrare. A molti parrà per quanto sia pericoloso politicamente e 
soverchio che uoi difendiamo delle povero moralmente. 
donne. Che importa, diranno, di loro allo • E veramente se il risultato dì t11tta 
Stato ~ Importa molto. Non è liberale ehi questa agitazione si riducesse ad una ero­
non si senta offeso dalla viola~ione della cia.ta contro i gesniti, di uull' altro colpe· 
libertà e dell' ~quità, ehiunque sia quello a voli che di essere veri cattolici, .gli ita· 
cui danno succeue. E la p1tì preziosa qua- liani dimostrerebbero di essere indegni 
lità d' lltl pqpolo libero è di protestare uella indipendenza e della unità, guada­
contro TioJazioni siffu.tte, e impedirle. In gnate a sì buon mercato;. ed a me questa 
eiò è principalmente il temperamento li- lotti\ fa l'effetto di sentire uno chJ a pro­
barale. Mtt, pur troppo, nè i Francesi, nè posito della grande tesi dell'abolizione 
gli Spagnuoli, e neanche noi, sembriamo dell' esercito permanente limitasse il suo 
disposti ad apprupl'iarcelo, Noi aUliamo la odio al 25 od 70 reggimento fanteria, od 
violenza, cho ci Jl<lr segno di forz~. , al treno od ai bersaglieri. 

E confesst~V!I h1 Persriveran<rz " cho ~ Ooufortiamoci però di quest'unico av-
una po!iLicrL silfatt:1 non è buona che a venturoso incidente, in tutto questo 'fra· 
riufor;.are uwmlmente il Cled9alismo, a ~tuono ll.nticlericille, confortiamoci della 
l)rearci sopraccapi aH' interno, e persino chiara alfermazioue del re1 . peroochè la in· 

S. Gregorio ; . . 
Al signor Demetrio Plamenaz, Segreta­

rio al Ministero degli esteri, la Commenda 
di S. Gregorio. 

- Un Breve Pontificio ai Cardinali Si­
meoni e Zigliara, encomia la cura da essi 
posta nella pubblicazione del terzo volume 
delle .opere di San Tommaso. 

------------------·------------
Governo e Parlamento 

Si assicura chi l'o n. :Magli ani abbia in 
animo di presentare un progetto liberalis­
simo per la eaazione delle imposte. Vista la 
fa~ragioe dei reclami che poi obbligano l'e­
rario alla refu1ione del pagato, quando il 
contribuonte avesse da opporre o il già 
fatto pagamento, o l'errore o la flagrante esa­
gerazione dell'imposta, sarebbe autorizzato 
al reclamo prima del pagamento. Il recla­
tn•> sarebbe sommariamente esaminato. 

- L' EMercito aa che i fucili a ripetizione 
pei quali aouo orp, raccolti a Torino dodici 
ufficiali app~rtenenti a ·dodici battaglioni 
saranno distribuiti ai Corpi nei primi giorni 
della seconda quindicina di ottobre, e che 
a Roma ne s11ranno armati un battaglion~ 
di benaglieri ed un b11ttaglioue dell' 81) 
fanteria. 

Secondo 1ne informazioni il nnolo fucile 
a ripetizione, Vit111i, ora. in esperimento a 
Torino, ha ~utta la probabilità di essere 
adottato. E soggiunie che ueoza. entrare in 
poco opportuni particolari intorno alla tras­
fvrmazione delle armi o1·a in cono di ese­
cuzione, può però aasicurare cbe il lavoro 
procede in modo, che nel corso del proaai­
mo anno una parte notelolissima dell' eser. 
dto potrà essere armata· del nuolo fucile. 

TT.ALI.A 

Napoli -Si ha da Napoli che gli 
istrumenti Yeluviani danno indizio di una 
grande agitazione eisntica. Dal cratere prin­
cipale escono colonue di denao ifumo misto 
a pietre· e materie incandescenti. · 

-Sappiamo da buona fonte ohe contraria· 
meute a quanto è stato riferito da alcuni 
giornali, non è vero fosse stato dal governo 
intimato lo acioglimento dell' Asiociazioue 
cattoliÌ1a napoletana Leone Xlli; e che in 
quella lece sia stata "l:ostituita altra asso­
ciazione sotto il titolo del glorioso patrono 
d1 Napoli, S. Gennaro. 

Tanto per la. verità e perché altri non 
sia tratto in in(!anno da quella falsa noti­
zia forse propalata a bella posta dai gior­
nali liberali. 

Roxnà - La Oazlltale s:ll&ntiaoe co­
m' era da aspettarsi, che l'avv. Patroni, 
gran maestro della Massoneria siasi fatto 
frate. E5li conserva invece sempre le stesse 
idee. 

ESTER.O 

:l<..,rancio. 
Un'eco del viaggio di Freycinet nel mez­

zogiorno. Quando il Ministro pasaò da Toloaa, 
il V esoovo non ai fecjl •edere. Grande ltre­
pito, indignazione, e confronti coi Vesooyi 
di altre città, che seguiti dal loro Clero 
hanno fntto visita. al rappresentante Jello 
Stato. I giornali rOIBÌ, fattisi per n caso 
maestri di civiltà, e cavalieri d'etichetta, 
non la finivano più contro il Prelato. Egli 
ha doTUto difenderai. La Settimana Reli­
giosa di Tolosa ha loro rinviato la.Jezione 
che volevano dare. Monaignor Desprez è 
Cardinale. Ora ognuno sa che il decreto del 
24 mesaidoro anno XII, regolante l'etichetta 
fra i grandi diinitari di l)'rancia, pone i 
Cardinali sopra ai ministri• · 

Fr~ycinet doveva far ~'tililtà al Cardinal 
Desprez, e Dilli avendola. fatt~ è .. Yenùto 
meno alle convenienze ed agli ·usi tradizio-
nali. · 

Forse l'ignorava. O fors~, tenendo1i già 
sicuro della er.edità di Grely, ba egli Toluto 
prender1i le prerogative di Pre1idente della 
Repubblica.? Questa seconda spiegazione ha 
molti partigiani. 

- Una petizione preaentàta alJa;·Camera 
fr11ncese domanda un'imposta IUhcelìhatari. 
A Parigi eaai sono 996,563 contrO:, .'l61,0iH 
coniugati. 

L' imposta è domandata proporzionata al 
patrimonio e tale da ragguagliare i carichi 
della paternità. 

-------·-~----

Cose di Casa e Varietà 

Inoendio a. Padernc 
Ieri, verso le 3 pbm., iri Paderno sYilup­

pa l asi il fuoco tra certi foraggi situati sotto 
una tettoia di una stalla contigua alla casa 
colonica n. 30 B, di proprietà di certo 
Driusai Giovanni. Il incendio venne tosto 
epanto da quegli abitanti, da una compa­
gnia del 76.o IICCOJ'Sa sopra luogo e dai ci­
lici pompieri. Il fuoco è stato puramente 
accidentale. . ' 

11 dlllUlO lliSicu.rato è di oirci.l [ 500, 

A Cividale 
si ata istitu~ndo un circolo mnaicale. Gli 
nzioniati sono convocati domani nella sala 
municipale per sentire le comunicazioni del 
Comitato promotore e pasaare · alla nomina 
della. J)irezione, 
, Pare accertato che il circolo s' intitolerà 
Circolo Musicale J acopo 'i omailini, 

M.ercè l'iniziativa del Direttore del Museo 
cividalese, uob. Zorze, cr~desi imminente il 
concentramento di dttto Museo, dell'Archi· 
'fio e della Biblioteca in un solo edifizio e 
possibilmente con un unico Direttore e llll• 
stode. 

Gravi11ima ~i1grazia in Seminario 
Questa mattina l' inseniente del Semina• 

rio Bruni Francesco cadeva da una finestra 
riportando una. gravissima frattura al cranio 
per la quale poche ore dopo doyette. '.Oc• 
com bere, 

Gli abitanti di Via. Rialto 111 dlver~ 
tono! "". ·. 

Con questo titolo riéeviamo la 1~guente: 
Una compagnia di. puglieai scrlttl,lrutial-

1' ost.eda che porta l' insegna della 'Galotla 
in Via Rialto, da molto tempo daniJO dei 
concerti yocali un po' troppo prolungati e 
quindi gli apeitatori o per meglio dil·e gli 
u li tori sono troppo sazii di simile diverti-
mento. · 

Non si sch~rza! per chi volesse interve­
nire a aimilu concerto mettiamo sott'occhio 
il seguente orario fisaato da detta compa­
gnia: si comincia il. sabato e si prosegue 
tutta la domenica fosia pur lunga, tutto il 
lunedi e parte del martedi, s11lYo poi che 
nou vi aiano feste nell' interme1z'o della set­
timana, chè in tal caso l'orario viene 
accresciuto. . 

E non ili hl.nrio a chiamar fortunati gli 
abitanti di Via Rialto~ màaaime se ve ne 
sono anche di ammalati?! 

Il Strolio furla.n di Pieri Zorut 
risuacita.t pa.r Celest Plain 

E' il secondo 1101io che vede la luca questo 
lunario, il quale non poteva avere migliore 
a~ocoghenza; ijta 11 provarlo il numero delle 
copie ohe se ne soÌlo nnduea. Il popolo o; 
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trova tutto ìl suo gusto 11 leggere qualche 
cosa scritta nel dialetto che egli parla, e 
per ·quanta fortuna poiisa afere un almanacco 
- s' intende scritto ad uso di una data 
ragione - sarà sempre superato da quello 
che si pre1enti in vernacolo. Non occorre 
dire che, approfittando di questa tendenz11 
popolare, non manca chi stampi almanacchi 
in dialetto, ma bisogna pur riconoscere che 
non tutti Mi cura11o di pensare 11 quello che 
dovrebbe eseere. m~ta d'ogni pubblicazione, 
il miglioramento morale oiei lettori, cbè 
anzi, per tro,ure più' spaccio, a bella posti\ 
nllicano l~- paasioni méno nobili, od offen· 
dono personè' e. cose ·degne di ogni rispetto. 
Tutto all'opposto l'autore del lunario che 
annunciamò; pÙr ap~rgendo 11 larga mano 
nel suo libriccino quella fe1tività, che è la 
fisonomia particolare di simili pubblicazioni, 

. ,n,on.si dirnentj!)!Ì,di jnsegnare, e, con1eryando 
. ~~s~.IDpre, la ):!9ta' 'gaia, trovà. modo di farci 
. èntràr~ .qU:\1, e h\ qualche buon pensiero, 

q tial1:1ie G'faggia olserTa?.ione. Lu confessi 
, eh~ di meri t - non à' ha gran la me' m'l­
'"gnestJ.t::-:. .e se i fasis buinl cim- ~·je 

àute grdpie ue•tre, dice ~gli, ma questa è 
una di.o:hie."razione che pro'a h; 1ua modestia, 
mentre ohi lo legge dna giudicare ben 
altrimenti. 

Un gi~l'l'lalè cittadino, il quale in tutto 
ciò che-'rlon è ·foggiato secondo le sue ideP, 
vuol troVlitulitlmpre a ridirci, 11 ragione o a 
torto, s~o•ò fuori parecchi capi di accusa 
contro il nuo•o lun11rio. Prima di tutto, gli 
sembra quasi una profanazione che .9i chiami. 
il. Btrolic furlan di Fieri Zorut. Ma, con 
buoaa. pace. del giornale, egli si allarma per 
nulla, giaccbè e cosa di og&i giorno il veder 
applicato ad almanacchi contmuati da altri 
il nome dei loro fondatori, nè ciò fa più 
meravi,glia der vedere il nome di qualche 
persona ancheJ,iJlustre ,applicato ad .un cos. 
metico, acl un liquore, ad un mamcaretto. 
Il critico del Giornale incolpa quasi di leso 
amore alla lingua patria lo scrittore del 
lunario per una poesia, una trs le più gra­
ziose, dal titolo il ritorno del soldat. Ci 
·niol proprio tntto il buon volere per fare 
un'accusa 11imile. No, la imparino, e bene, la 
nostra bella lingua anche gli abitanti più 
remoti della caulpagna, chè ~arà tanto di 
guadagnRtn; ·non è quPsto che riprende lo 
scrittore, ma bensl quei tali semplioioni, che, 
rimasti un' po' aasenti, al ritorno affettano 
di e3sersi diroen\icati il dialetto nativo, e 
con i loro di famiglia Tagliano parlare una 
lingua che non è Jingu», male espdmendosi 
e male facendo11i intendere. Non ne ba mai 
1entìti di questi tali il cri t io,) del Giornale? 
e non sono meritevoli di essere burlati? 

Il critico del Giornale fa risalttu·e poi 
certi errori di stampa incorsi; come riprova 
la parola s~ul, quantunqu9 usata continua­
mente spécie nell'alto Friuli. Anche riguardo 
alla gratili trova che dire. Ma se si pensa 
quanto que1ta benedetta grafia friulana sia 
ct,sa mal ferma, aieohè nello stes1o sap:gio 
datone dal prcr. Bonini purcità e purait 
~ono scritti con segni div.ni, si arguirà 
cb' era meglio ta1•ere di questo. 

Quello, di cui il Giornale non s' ì curato 
invece fu di r1spondere alla domanda fat­
tagli ~el preambu! di quest anno, a propo~ito 
del doppio giudizi~> dato dello Btrolic l'altro 
anno: 

Si domande in confidenze 
Di savil se ehel giornal 
Oompos sui al sedi •tat 
Disi~Jt ben o disint mal. 

Ma forse' 'se n' é dimenticato. 
Non possiamo tralasciar dal notare che lo 

Stròlic s'ebbe le più lu~inghiere accoglienze 
da parecchi giornali, e noi gliene augudamo 
di simili per molti e molti anni. 

Lo Strolic è in vendita presso i principali 
libmi e costa cent. 10 la copia. 

·Programma muaica.le 
Domani la Banda Cittadina alle ore 7 

pom. sotto la Loggia :Municipale eseguir~ 
il seguente progtamma: 

1. Marcia (Avanti) Ranieri 
2. Sinfonia (Zampa) Herold 
3. Valzer (Fiocchi di neve) Arnhold 

, 4. Duetto (l Masnadieri) Verdi 
', . 6. Preludio e Terzetto (I Lombardi) Verdi 

6. Polka N. N. 

Diario Sacro 

Giovedl 14 ottobre - s. Call!sto l'p. 

Il Congresso dei Farmacisti - buon I congiurati aveano preparato anche una 
senso politico dei congressisti. fabbrica. di monete false, quando la. polizia 

Scrivono da Torino: ne agguantò alcuni, 14 giorni fa., e sventtl 
Il primo Congresso dei l!'armacisti italia· il tentativo. Gli arresti finora. eseguiti 

si è scio! to acclamando Roma sede del fu- sono 17 · 
turo Congresso. La scelta della capitale ,;;,; M,~p, .ma~10 çhe la poliz!a pr?segue nelle 
non ha alcun significato politico, poichè \ ~JMa,r,!~~, .. sl scq f?n(l payt,1colan che. fanno 
farmacisti hanno detto esplicitamente cbd .i~'P.>Ji~l~ldire:··, 1 ,auar~h1c1 aveano d1spost~ 
di politica non se ne vogliono in alcun ' wmvw,\to ' ' del parlamento, a~ 
modo occupare. Roma ha il .vantaggio di pont.t 'del! ~~ ferrata, al cas~ello d~ 
essere centrale e in favorevole posizione per SchOn.brun~,. a. gran Teatro e m altn 
i professionisti della. regione meridionale· luoghi. . 
d' Italia. A Roma vi sono i ministri a Se la Provv1denza non avesse stornato 
cui i farmacisti potranno rimettere di~et· il colpo scel.le.ratissimo, la città di Vienna 
tamente i propri voti. sarebb? ogg1 1n lutto tutta. qna~ta. 

Anzi debbo dire ad onoro dei farmacisti E c è deU~ gente che s1 ostma ancora 
che fu ·tutte le loro adunanze e · nei lor; a negare il pericolo social~ e che invece 
banchetti, ad eccezione di un vecchio ga.· d.i badare ~ sill'atti mostri, c~e la rivolu· 
ribaldino rimbambito, diedero prova di un zwne cova .m mezzo alla soCiel~, .n?n nella 
grande buon senso. Sì voleva, · a.ll'iuaugu- sola Austna, ma dappertutto, SI diverte a 
razione del Congresso, che fosse spedito tormentare l.e monache. 
uu dispaccio al Re per affermare l'unione Quale cec1tà l 
dei farmacisti nell'italia unita. La presi· ---------------
danza rispose : a questo ci penseremo. E E l' alleanza... triplice? 
il dispaccio fu mandato da Soperga, dove La K1·eu?zeitung annunzia che il conte 
l' omaggio ar Sovrano non aTe"\:a' alcun Robilant avrebbe fatt•J sapere ai Gabinetti 
valore politico e anzi assumeva un signi· di Vienna e di Berlino che i' opinione 
ficato molto clericale, perchè parlaTa di pubblica in Italia reclama, prima di rio­
visita allo tombe religiose dei principi sa· nuvare i' alleanza coi due Imperi, una ·ret· 
bandi. tificazione dei confini del Regno. 

Ad un banchetto un commensale credette La risposta dei Gabinetti dei due Im· 
accrescere l' entusiasmo dei colleghi ricor· peri sarebbe stata sfavorevole. ' 
dando le intimqibili conquiste... Non vi 
fu uno solo che abbia risposto con appro· 
vazioni o b11tti mani. 

E aggiungerò che il Secolo avendo qua­
lificato per clericalissimo il presidente, 
questi rispose in un brindisi ai colleghi, 
eh' egli ora clericale e ci teneva ad esserlo 
e si vantava di aver servito la messa. 

Questa spiritosa risposta suscitò grandis· 
si mi applausi, dimostrando ehll ai clericali, 
q !l an do non vi e'n meno il coraggio, il fa­
vore pubblico non manca. 

Il Congresso dei farmàeisti fu molto 
pratico e spedito e gioverà a fondare quel­
l' associazione. farmaceutica italiana, da cui 
si spera nn vero bene. Inoltre esso ha 
tracciato al Go_v~rno il eolljpito dell' Ullifi 
cazione delle le!J!!'i che regolano la far ma· 
eia, essendo tuttora in vigore disposizioni 
che fanno a pugni colla scienza e col buon 
senso. 

Aùguro ai farmacisti ogni miglior fortu­
na, perchè barino dimostrato di saperia 
meritare. 

La congiura degli Anarchici a Vienna. 
Il telegrafo ci aveva annunziato fin da 

domenica che la polizia di Vienua avea 
SCQperto una congiura non sappiamo se a­
narchica o socialista, la quale si proponeva 
di dare il fuoco in diversi punti ~Ila città 
e distruggere gli edifici pubblici e la 
strada ferrata colla dinamite. I giornali 
austriaci oggi ci recano i particolari di 
questo f11tto gravissimo. 

La polizia ha potuto sapere che gli a­
narchici si radunavano ogni domenica in 
nna osteria a Penzing, fuori di Vienna, iu 
numero dì 20 circa. Colà essi manipolavano 
materie esplodenti, ed erano già molto a· 
vanti coi loro lavori quando furoM scoperti. 
Convien supporre per altro che quelli fos­
sero i soli capi e che avessero numerosi 
adepti in tutti i quartieri di Vienna 

L'attentato doveTa consumarsi la notte 
di domenica venendo al lunedì, e perdò 
erano già state deposte nei magazzim di 
legname (dei sobborghi alcune bottiglie 
cariche di dinamite. Per buona sorte un 
operaio ne trovò una, e credendola ripiena 
di vernice da lucidare i mobili, la vendette 
per pochi centesimi. 

La polizia, informatane, trovò tuttavia 
la bottiglia intatta, e. procedette subito 
agli arresti. I congiurati furono sorpresi 
mentre si disponevano ad andare al loro 
convegno solito. 

Si fecero an che delle perquisizioni, e si 
trovat·ono parecchi tlhilogrammi di dinamite, 

l due bombo, stili diversi, fiaschi di acido 

l 
nitrico, scritti sediziosi in abbondanza, 
barbe posticce, cloroformio e ordinanze 
dalla polizia falsificate, 

L' articolo " della Norddeutsche Allge· 
meina Zeitung , 

Attenti a questn, 
Il Popolo Rom(Jno ha pubblicato un 

telegramma da. Berlino nel quale sì dava 
il sunto di uu articolo del giornale di 
Bismarck, la Norddeut8che All,qemeine 
Zeitung, ostilissimo contro il Governo ita­
liano e la sua politica. 

Fu uno scandalo nel giornalismo libe· 
rale, e una en.Jrme paura.. L' italie con 
tutti gli altri fogli si mise a confutare 
l'organo del Cancelliere. Il Diritto e la 
:Cribu11a che, secondo la notizia del 
Popolo Romano, erano assaliti direttamen· 
te dalla Gazzetta Uuiversale della Ger· 
mania del Nord, le rispondono ab irato 
e colla convinzione profonda della esisten­
za dell'articolo nervoso. 

La Ra.,s gua nega l'esìstema de~l'art·­
colo nel giornale ufficioso bismarchiano ; e 
la Lombardia e alla Perseveram:a telegrr..· 
farono da Roma la scoperta della Ras· 
seqna. . 

Insomma, l'articolo della Nordd. All,qem 
Z~itung c'è o non c'è 1 E' legittimo e ben 
fondato lo spavento dei nostri giornali 
liberali 1 

A dimostrare come siano male infor· 
mati i fogli del liberalismo italiano, i 
quali prfltendon dare notizie pronte e si· 
cure ai loro lettori, ecco quanto, seri v ono 
da Berlino all'Osservatore OattoliC'o. 

c L'ufficioso LJeutsche Ta,gebtat.t, sebbe­
ne amicone dell'Italia ufficiale, pubblica 
uu articolo di fondo ispirato, che sotto il 
titolo " r~Ueati non sicuri • se la piglia 
colla radicanaglia italiana, specialmente col 
Dirttto e colla 'l'ribuna constatando, che 
questi fogli meritano un premio pelle loro 
imprecazioni stomaahevoti contro la Ger­
mania e la sua egemonia politica. Deplora 
che ad essi non è sacro niente nemmeno 
l'angusta persona dell' Imperatore e la fa· 
miglia del principe Cancelliere. Ecco qual­
che saggio di questa gridata ufficiosa: ",A 
questi pirati di pmna non è sacro niente. 
Ogni infamia, che unaji:mtusia morbosa 
possa immaginare, attribuiscono alla Ger· 
mania ed al Cancelliere. l lettori del Di 
1·itto debbono essere inteltigenti ed assai· 
indu~qenti, imperocchè questo fo,qliaccio 
li corbella calia balena che la polizia te· 
desca durante il soggiorno a Strasburgo 
avesse proceduto a numerosi arresti (se­
guendo - osserva il Ta,geblatt sarcasti­
camente - l'esempio italiano), per im­
pedire qualche atter~tattJ. Il nostro spagio 
è troppopreziuso per registrare tutte que~te 
fatttastichtt'ZB itallamssime. Ma in ogni 
modo caratterizzano i sentimenti che gran 
parte del popolo italiano nutre per la Ger· 

mania. La parola del Cancelliere, cho gli 
italiani sono alleati poco leali, vi riceve 
una. nuova iii ustrazione. » - Poi ricorda 
l'ufficioso tedesco, che l' italia realmente 
è stata sempre ingrata ve1·so i suoi ge­
nerosi protettori e coloro, ai quali deve -
la sua esistenza. Infine chiama i redattori 
del Diritto gentil mente dei • ciarlafori 
perfidi, " In pari tempo pubblica l'ufficio­
sa Post una simile predica di cortina, ac- , 
cusando la mstapa italiana di falsare a 
bella posta i fatti. Stassera. avrete il re· 
lativo testo completo. , 

L'~ticolo che ha destato rumore non. ,è 
dunque della iNorddeutsche Atlqemeine 
Zeitun.rJ ma della Duetsche Taqeblalt, 
alia qualie si unisce la Post, dne giornali 
officiosi di Bismarck . 

Sta per altro il fondamento della ma-­
ledetta paura che incoise i nostri fogli li­
berali, sebbene sia stabilito che le loro 
informazioni sono false. 

TELEGRAMMI 
Sofia 11 - Sopra 590 deputati da eleg• 

gerst furono eletti: 420 favorevoli alla reg­
genza, 110 zankovisti e 50 ancora acooosoiuti. 
Ignorasi ae Kara velofi' è eletto. 

L'agente della Russia con1egnò al governo 
bulgaro tre note acritte; la prima d'ordine 
di Kaulbara biasima energicamenre la cir· 
colare che proibisce agli stranieri di im:ni· 
schiarsi nelle elezioni; la seconda dichiara 
Illegali le elezioni; la terza prutesta ener­
gicamente contro l'attacco cui il consolalo 
russo fu oggeUo da parte della foll&. Que. 
ate note furono comunicate ai rappresen· 
tanti delle potenzr. li govemo si propone 
di rifiutarvisi. 

Pietroburgo 12 - Tutti i giornali rinun· 
ciano alla speranza di una pacificazione 
della Bulgaria coi mezzi impiegati finora; 

Credono che un cambiamento deci1iyo 
non potrebbe più differirai. 

Gli ufficiali bulgari Dimitrieff, Pakoff e 
Kovaloff che parteciparono alla detronizza~ 
zione del principe e Tiankoff capo dello 
stato maggwre della gun rnigione di Sciumla 
sono arrivati a PJelroburgo. 

Secondo l'Invalido Russo un' ordi11.anza 
~u pubblic.ata pella . COijCfJZione Ruppletoria 
Jo VJsta dJ uo appello eventuale al 1enizio 
attivo dei ri•emsti dell' e1ercito e della 
flotta. 

Vierma 11 - Il ministro della guerra in: 
tende. prendere serie misure per troncare la 
propaganda slava che i comitati pansla visti 
vanno facendo nell'esercito. 

Vienna 12 -· La Wienet· Zeitwng an­
nunzia che le delegnziCini sono csnvocate il 
4 novembre a Budapest. 

CARW MORO qerent~ t·esponsabile. 

REMONTOIRS 

DIOGENE 
Orologi da tasca in nichel smal­

tati, o incisi, e con dorature di fab­
bricazione speciale accuratissima a 
~acchma (intercbangeabh·) cioè, che 
SI può cambiare qualsiasi pezzo del 
meccunismo con altro che si può a­
vere in~icando il numero del pezzo, 
come BI vedono segnat1 sul listino­
istruzione che va unito ad ogni 
remontoir. 

l Remontoirs Diogene portano la 
marca. di fabbrica impressa sulla 
macchma. Sono veri Cronometri di 
po~a spesa, da L. 16.50 a L. 22 -
e SI vendono in elegu nt1 scatole presso 
l'orolng1aìo LUIGI GROSSI in Mer­
catovecchio 13, Udine. 
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PARTENZE 
DA,lJDI~~ 

ore 1·.43 aùt. misto, 
» · .5.10 · ,. omnìb., 

per :. 10.2!l ,. diretto 
Vsmzu » 12:50 pom. oìnnib. 

;o 5;11 " ·"•' 
» 8;30 •· diretto. 

ore 2.60 an t. misto 
. per ·· " •7.M ~ ,.. or ·.nib. 
CO:&lllONS » ·. 6.45 pòm. ,. 

,. ·8.47 ... » 

ore 6.110 imt. omnib. 
per ,. ;.44. ,. diret~b 

Po!frBMII'i ·~· 10.30 · ,. ommb. 
' • · 4;20.pom. , .. ,., , 

:. 6.31 • diretto. 

ore 7.47 ant. or~ 7:02 1\nt. 
per ;o 10.20 " da ~ 9.47 1 " 

ClTIDALE :> 111.55 pom. CIVIDALE~ 12.37 pom. 
« 3- " ,. 3.32. « 

IL STROLIG FURLAN 
DI 

PIERI ZORUT 
RISUSCITA. 'l' 

l'Ali 

;J~s·: .i.s·7· '1, '';; 

1·8· ·87··· l • • ·,. 

,. 6.40 ,. ,. 6.27 « 
,. 8.30 , 'f ,. 8.17 « Fior. eff. da L. :.101'1!5 à L. 2Ò2 i •l.:.' 

1 · · . ·~ · ·· ·. ~''''t Ban~ri!ibte austr. daL. 2òi~ira L. 20~ · ~. 
~=- ~~~·f1 ~-·-·~ __ • _. 7 .. _ .. _· ._, __ · .• ·'-'..,"'_'·-··-!-'-·-1•-·ll .. il-''..:.'';-· . ..:__ _ _,_ ___ .....: 

j '' ) ' f <.i ~} i ~J'. [l 'l • '· \ J l' . ·'- . ; ' ; ' ; ! i 
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AQUA. FERRUGINOSA. 

Unica per la cura a domicilio 

Medi\glia alle Eij!osjzioni di Milabo,.,J 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 

H Il Sig· Bellocari di Vèrona ptese in a~tto ida..' J} Comune dì .l:'ejo una JJ'onte aJla quale il Govero9, a 
y~ garanzia del pubblico, impose·. il uom~ di Fohtun~no · · ' 
n di Pejo per distinguerla dalla rinomt;ta Aritica 

F'onte 'di Pejo dove da secoli vi sono gli 
StabJ!imf•nti di cura. , 

Il Bellocari non aVenlo smercio · aella "detta ' 
Aqua per la sua inferiorità woffrendola ·eÒI ~uo vero ; 
nome, inventò di sostituire sulle etiohette•dr1lle.,bqt· 
tiglie e sui stampati quello di Unica Verq !f'onte .. ~ 
di Pejo éonservaudo, per la legnlità, NUlla. capsula 
il nol?e di Fontan~rto in carattere. mic.r\>scopico !'.ode ' · 
non Slll veduto. Con· questo camblametlto 1 suot. de­
ponitari. si permettono di venderla p~r ·Aqua del­
l':.i\..ntica Fonte di .Pejo Il ch1 dom&,nd~ , 
otb semplicemente ~~qua Pej o av<·llilòne 1' .- !.' 

maggior gu>tdaguo. 1: ,' 1 ' 
Onde togliere ai venditori dell'Aquli. ·ael. Bello- 1 

cari la possibilità d'ingannare •il pubblico, la sotto­
scritta Dir~~i,me prega di chied~re sempre Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere 
che ogm bott1~lia a bhia etichetta ~ capsula con 
sop•·a ANTrcA:FoNTE-PEJO-BORGHE'rTI. 

La Direzione: G. BORGHET'fll. :H 
exxxxxxxxxxxxxxxx~~.~tl 
~a~~~aGQ~~~~eQa~~~ 

Ai\ R.' P~~· B}~ri .Fa:ri&iari ~ 

j••;]il!.d,l ;., '. :\• l l •,l i: .,,) ! "li ,, ; ':,i,'' 

fr~~~~~~~=\\ 

:]~ e·L:fò 
.. ~ ,m uuro ftttato 'ili ;.M~rlnzz~ · 

provveduto au• oilig:fh:e 
BERGHEN 

Approvato daife Facoltà di Med'i'cina, . ed. estra 
. j L ~' , i , : r ,·i:·, ,:., ) l :· 1 ' - •' '' • ' 

da fegati freschi e sani ih Terranova d'America. '· 
In Udine 11ressò i Farnùicisti Bolero e $~nètri, 
Metro il D domo. 

,:, ' ' 

\.~~~~~~Bi 

1/ --- \1 ,.,:UV 

Il sottosorittb!ifvverto la a·ua numero~a clieoteJa,, -----------j,~ ---------
elle nella sua J.il/1~\)1. àè.ia. trovasi un cop~~so. assor- . ~~~~~~li'~~~.,~ 
timento di. Ca,ttd~té•·d~ Gera d~lle pn~ane Fab- 1 ~~~~lt~~""'CT~""'4'C:T~=\\ 
briche Naz1ona!t. '' . l . : tlf 
· Oosì porfl trovasì. anche. un n eco a'f:orttmtmto .· t"f:Y 
. torcie a consumo, sia per usn Funerali,,come· .ver" 'fl 6 L o~· R l A 
Processioni, il t.ntto a prezzi limitatis8iftti; pe<:chè ' " · '' ', 1 , 1 • 

il 81uiè,tto d")Hisito tromodosi funn . d~ll~ cznttl i ~ 
da~iarza uon è aggruvntù da Dazw 1dz sot·ta; , , , " , , , {i( 
d•noltres~lleva 1 Sigg., Acquirenti dJ! d1stur!1o ft'. ~.., .. .,_,,___ '~ 
6 dalla perdita dt tompu nel doVdJBi a~l\ocl\orrenza 'fl , JJ, , , • 1 . , 1 
i volgere ali'Amministruzione, del dazw ~mwato, . ~ ,('!'{? 1 ~f~~~.or~ .~t~)11~trco da prendersi sOlo nel·, 
eant. 0 por. la sort1ta che per l eutr:1t. ~~ .. t q tttà.. ~. 'fl l' acq:u11- od .a~ Se,ltz. . 

1 
.. , • • • ~ E Lmgl P~ rac_c,o. :D ili Acresce l'appetito, Hnvigorisce l'organismo 

tdt5:~aaaQa~t5~A:aQa~~at5:..n ~lfl !facilita la dig'èstione. 
l Si prepara ·e veildesi alla 'farmacia 

INCHlOSTkOMAGICO f COLLE LlQUtDE 'rioSERo e·sANDRI -'udine. t;\ 
1 Il flacçn ceut.. 75. !l 

l' ;~~~~sia!~u:;~d~~ ~~:~~~ tf Depoaito .alr ufficio ~nnnnzl del ~~~~M~~:@~~ 
giornale al fiacon. con istril- · Oittààino Ittaliano. , , .. , , ,, . . ., 
~~:ione L. 2. -·--------------·---. 

··l moHATll!llo l»]gGHTTI DAillrm&A 
. I sJWìs.critti si pregiano di partecipare alle spet­

tabili 'FJbbficerie ed 'al :U?v. O! ero Diocesano, lihe 
ne. l'. ÌÌ!!o Ìavqràtòriòt. frr.''i/Ii11.,tl1~f~.~f~~91.'1'~I ·iJ}l'èl\'ùisce 
,qual_~ia~i.i lavoro p~r, u~c.r c~~~.sa; ~'c~me''P~èWSIIeli~ri 
c~·oc11 taQelle. d'altare, rel .''mn ecc.; e si fa pure 
qù~lqnq~e _ riparllr:ione a prezzi eon,venièntissimi. . 

., Ffdnciosi. di vedersi. onorati 1 di copiose com mis-
; sioni , p~omettouo esattezza ed eleganza nel lavoro 

· noncM lf!Odicità nei"P~À~lLE PRUCHER e C. omp. l 
Udine.· 

. '• i' .. ,, ' l ' 

~~~~~~~ 

NOll più Tossi~ 
; ---.r.I\IW\IW' N'oJ'\IVv- . ~ 

. 211 ANNI D' ESPERIKIIZA ~o ~ 
~ 

.Le tossi si guariscono coll'uso delle . PiJlole ~ 
·.,Q.Ile ,Fenice pre p1ìrato dai farmacisti Boaero e 

l San!Jri .dietro il Duomo, Udine. 

~~ERI~:!_j a ~ . , .. ~ ""~U 
'•"' 1' ' \IJ,\'\\11\1 J0JÌ'J · ;, Ul ,;.· i'• 

.. -. j ~~.DEPOSITI-· Milano ~'R'otna t·N[Jioli l 
,...,.,.... fttfl~ "f?: ~'i't'~~·~··.• L l • \., _: 

• < 

z 
)i ~:,b~'!hmu<lloilt1rtiol~~~~~~\otii.J[I.,Iii!IU.ooll.!;,I~II~II:I~II,U~ l> 

. , ~ SUPPOSTE ANTlEi~ORllOIDALI = 
i m 

o ,., 
'N· DEL DOTT. WES'f ,: :z z 

oò:::C Rimedio sovrano oont:fro r EMOJiRoi:oi N 
·:e l IN GENERALE,.j'·;EMO~OJ;DI FLUENTI· l> 

-:i ' 
MUCOSE, il PRURITO DELL'ANO, le CO· l 

l 
LICJDC lt:MOBBOIDALI eco.1 OOllOSCinte da ;l lWlgo teni,po, eli -[jj)prezate · daJ b{6d1oi e 

;-=:l; ., dagU ammalati. 

·~ 
Prezzo L:l.re 3 alla Sca.toio. 

Soonto ai Signori Fa.rmacisti, zl 
'Li.l 

l~ 
I>EPOSITO UNICO PE" L'ITALIA ~l 

~ Farmacia F. OOMELLI in Udine. 

1-
l;. 

~~l ' 

VITTORIOFARMACIA DE-STEFANI 

~~~~·~~~;=;~~~~~~~ 
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li'Jdine (TlPOGIÙFlA PATlWNATO) Udine 


